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(G

paralitico di Betesda
io v. 5:1/ t 6)

Giov.5:14 "Di poi Gesù lo trovò nel
tempio, e gIi disse: Ecco, tu sei guarito;
nonpeccar più, che non t'accada di peg-
tio",

Se queste parole di Gesù fossero rivolte
ad una persona qualsiasi, sembrerebbero

presagio di una prossima disgrazia, ma ri-
volte a quest'uomo paralitico di Betesda ci

fanno ri flettere. Quest'uomo prima di incon-

trare il Maestro era già ridotto miseramente:

pensiamo un pò alla sua situazione:

1) Era infermo su un lettuccio da 38 anni,

più della metà di una vita media passata a

dipendere dagli altri.

2) Era solo, nessuno si curava di lui, nè

familiari, nè parenti, nè amici. Nessuno era

al suo fianco per aiutarlo od assisterlo nel

momento da lui tanto atteso di vedere

I'acqua agitarsi e poterui entrare.

3) Senz'altro moralmente era abbattuto,

poteva vedere altri ammalati entrare
nel I'acqua e guarire, ma lui rimaneva nella

sua sol ita situazione.

4) Dopo 38 anni di infermità, il corpo era

senz'alro disabilitato e le piaghe saranno

state un ulteriore fastidio per lui.

Novembre 1992 - N. O9

5) Non so quanta speranza fosse rimasta a

quest'uomo, dopo 38 anni di delusioni.
(Prov. l8:14 "ln spirito dell'uomo lo so-

stiene quand'egli è infermo, ma lo spirito
abbattuto chi lo solleverà? " )

:
Analizzando queste situazioni venebbe

spon[aneo cbiedersi cosa ci potrebbe essere

di peggio. Considerando la sua situazione,

dal sol o punto di vista umano, gi ungiamo alla

conclusione cbe non pot€va esserci nulla di

peggiore. Ma il consiglio che Gesù dà a ques-

to uomo ci porta a concludere che esiste una

condizione ancora peggiore di quella nella

quale si trovava questo paralitico. Le parole

"Nonpeccare piit", sono la cbiave per com-

prendere ciò che il Signore ci vuole dire.

Il peggiore dei mali che possa capitare

all'uomo è vivere e morire nel peccato. Tutta

l'umanità nasce nel peccato, ed esso è causa

di discordie, omicidi, disonestà, egoismo,

odio, ribellione, ma il danno magglore è che

esso ha inlrodotto nel mondo la morte, non

solo quel la fi sica, ma quel la eterna che è la

completa e totale separazione da Dio.

La Parola di Dio afferma che nessuno,

con il suo peccato, può salvare la propria

vita (Ezec. 7:13), che il salario del peccato è

Ia morte (Rom. 6:23), e che il luogo desrinato

ai peccatori perduti è terribile; è un Iuogo di



tormenti, di pianto e di sofferenza. Ecco cosa

voleva significare Gesù con le parole "che

rwn t'accada di peggio" .

Mentre Ia sua pur grande sofferenza era

una sofferenza umana, quindi limitata nel

tempo, ta grande sofferenza di coloro che

muoiono senza Cristo saÉ eterna. Il princi-

pale peccato dell'uomo non è il furto, la

menzogna, l'adulterio, il vizio ecc., queste

sono solo manifestazioni visibili del pecca-

to. Il punto centrale del peccato è che l'uomo

non crede in Gesù Cristo e non accetta la

salvezza che Lui gli offre.

Gesù ha guarito quell'uomo, ed Egli oggi

è in grado di guarire ed aiutare quanti si

affidano a Lui, ma I'opera principale che Dio

vuole fare nella vira dell'uomo è di perdo-

narlo del suo peccato e di salvarlo. Se ancora

non lo hai fatto, va a Gesù e chiedi perdono

per i tuoi peccati, cbiediGli di essere il tuo

Salvatore ed il tuo Signore, invocalo ed Egli

ti risponderà, "affinchè non ti accadda di

peggio" , ed Egli ti darà la gioia della salvez-

za, e Li [arà un Suo figliuolo.

1 Giov. 1:819 " Se diciamo d'essere
senza peccato, in6,anniamo noi stessi, e

la verità non è in noi. Se confessìamo i
nostri peccati, E6li è fedele e g,iusto da

rimetterci i peccati e purificarci da og,ni

iniquità".

Giuscppc Bortoli

Com e m olti,
avevo sempre af-

fiermato di essere

cristiana, di

credere in Dio,

Durante I'in-

fanzia sono stata

educata alla reli-

gione cattolica, ma durante l'adolescenza co-

minciai a lasciare I'ambiente nel quale ero

cresciuta; rifiutavo la religiosità di apparenza,

priva di un vero contenuto spirituale, le pre-

ghiere così formali, i rituali ai quali ero stata

abituata, sentivo che non mi aiutavano ad

awicinarmi a Dio, a conoscerlo veramente,

Da molto tempo ricercavd un'esperienza

spirituale che potesse realmente trasformar-

mi, desideravo un incontro aute.ntico con

Gesù Cristo nella mia vita. Capii che dovevo

cercare il Signore personalmente e pensai

che l'unico modo che avevo, per conoscere

Dio era di leggere la Sua Parola, lncomincial

a leggere la Sacra Bibbia con una certa co-

stanza, desiderosa di comprenderla meglio,

Compresi subito che non era un libro come

gli altri, attraverso quelle pagine Dio parlava

proprio a me.

L'anno scorso vissi un'esperienza doloro-

sa. Aspettavo il mio secondo figlio e lo persi

in seguito ad un aborto spontaneo, Sentivo

disperatamente che avevo bisogno di Dio per

superare quel momento. ln preghiera chiesi

al Signore di poter trovare una chiesa, una

comunità alla quale potermi unire, una chiesa

che non vivesse di tradizioni, di consuetudini,

ma della Parola di Dio vivente, ed in cui si

predicasse Gesù Cristo risorto. Quando tor-

nai a casa dall'ospedale, dopo I'intervento,

scoprii in mezo ad alcune carte dimenticate,

un bollettino di una chiesa evangelica che

segue a pag. 5



segue da pag.2

mia madre aveva ricevuto alcuni giorni prima

da una conoscente. lnteressata mi misi a
leggerlo. Realizzai che vi si parlava dello

stesso Gesù della Bibbla, non del Gesù stori-

co, del passato, ma di Gesù Cristo, Figlio di

Dio, rlsorto e vivente, che salva e guarisce

oggi, come allora.

La domenica seguente declsi di recarmi al

culto, con la sensazione, che poi divenne

cettezzs., che Dio stesso mi aveva guidata in

quel luogo. Da allora cominciai a frequentare

sempre più spesso, sia i culti domenicali, che

le riunioni di preghiera durante la settimana.

ln più occasioni il Signore parlò al mio

cuore attraverso la Sua Parola, ma a causa

del mio orgoglio non accettavo di sottomet-

termi completamente alla Sua volontà, La

realtà è che personalmente mi consideravo

a posto, una brava tagaza, ma ero comple-

tamente cieca. ll Signore però ebbe pietà di

me e mi aprì gli occhi e mise in luce il mio

peccato. Sentii che in nessuna maniera avrei

potuto da sola meritare l'approvazione da

parte di Dlo, per ottenere salveza dovevo

anch'io credere in Gesù Cristo ed accettare

il sacrificio che Egli aveva compiuto sulla

croce per i miei peccati. Senza più alcuna

difesa, mi abbandonai al Signore implorando

il Suo perdono e chiedendoGli che facesse

di me una nuova creatura.

Da quel momento Gesù viue in me ed è
presente nella mia vita. Egli mi ha trasforma-

ta, mi ha riempito del Suo amore, della Sua

pace, ed ha messo un nuovo canto nel mio

cuore. Ora ho la speranza viva, che un giorno

mi accoglierà con Lui per l'eternità, ll Signore

sia lodato.

"Egli readerà ancora il
so.rriso alla laa bocca,
e salle tue labbra rnet-
terà caDti d'esultaaza t',

(Giobbe t:21)

5

Ol qalott li

Non cmta nulla, ma rende molto.

Arriccbisce caloro che lo ricerrono

senza impoverire quelli che lo danno.

Appare in un attimo, ma il suo ricordo
può durare per sempre.

Nessuno può essere così ricco da

poteme fare a meno, e nemmeno così

povero da non arricchirsi con i suoi
benefici.

Crea felicità in famiglia, favorisce la

buona volontà nel lavoro ed è il con-

traccambio dell' amicizia.

E' ripmo pergli staochi, luce peilo
scoraggiato, sole per gli atfiistati ed è
l'antidoto più naturale per ogni proble-
IlIa.

Non lo si può comprare, nè riceverlo
supplicando, nemmeno lo si può prestare

o rubarg perchè esso non ha nessun va-

lore a meno che non sia regalato.

E se nel corso della viÈa, qualcuno sia

troppo stanco per ot'frirti un sorriso,
potresti lasciarlgli il tuo? Poichè nessuno

ha bisogno di un sorriso ianto quanto
coloro che non ne hanno più da offrire.

Sllvia Cecucci



Richieste di preghiera

1) F'r. Steve e Marcia Duncan, missio-
nari in Angola.

2) Fratelli e sorelle ammalati delle nostre
comunitì: Nuccia Specchi, Daniel Danso
Apau, Emma Tellatin, Franca e Sergio
Gambirasi. Carlo De Martino, Marisa Ni-
coletti, Silvia Celladin, Michael e

Daniele Aggrey, Liliana Facchinelli.
Roberto Mangiarorti, Luciano Mortai.
Noemi Gambirasi, Angelina Mercante,
Samuel Segato, Flavia Tessari.

ammalati dei nostri

Familiari incorrvertiti deì nostri fratel-

5) Fr. Angelo ed Elena Nesta.

6) Sviluppo spirituale e numerico delle
nostre chiese.

7) Persone in carcere cbe
s tore s ta v isi ta nd o.

3)

Sabrina-

Annunciamo con gioia che in questi ul-

timi mesi questi cari tratelli dclla no-

strq co,rutnità di llcenza si sona uniti
in matrimonio- Possa lfulio benedire

grandemente le loro tmioni. e far si

che le loro ca,ce siano una luce riflet-
tente l'anwre di Dio.

nostro pa- XVII Raduno Nazionale

8) Unità delle nostre famiglie.

9) Evangelizzazioai
chetti di espoeizione.

pi'azza con ban-

I

Granelli di Saggezza

Un uomo può entrare in paradiso senza

possedere salute, onori, istruzione o amici,

ma non può mai entrarui senza Gesù Cristo.

Possiamo essere migliori della reputà-

zione di cui godiamo, ma non possiamo mai

essere migliori dei principi che pratichiamo.

Siamo grati al Signore per I'oppurtunità

che ancora una volta ba offerto alle noslre

chiese di poter svolgere dal '29 ottobre al 1

novembre questo importante ed utile raduno

per le nostre chiese. Anche quest'annrr ab-

biamo avuto la gioi a di avere con noi i Pa-

stori Hedlev Palmer e Charles Grenaway. Il

Signore ha parl ato al Suo popolo attraverso

la Sua Parola e I'espsrienza che questi cari

senritori di Dio hanno avuto nel corso del

loro Iungo e proficuo ministeri o. Tutto ciò

che ora pr:rssiamo fare è mettere in pratica

quanto abbiamo ricevuto, per portare un frut-

lo sempre più abbondante, migl iore e co-

slante alla gloria di Dio. Un grazie anche a

quanti con il loro servizio hanno reso pos-

sibi I e la realizzazione dell' incontro.

A Dio sovranor sia tutta la glori a.



Dalle nostre stazioni
Evangelizzazione

Belluno: Desideriamo ringraziare il Signore
per l'opportunità avuta nel mese di ottobre di
poter svolgere una evangelizzazione
all'aperto. Siamo certi che il Signore sta an-
naffiando (come realmente è accaduto quel
giornol il cuore della gente di questa città, e
a suo tempo la Sua Parola produrrà il frutto
per il quale è stata mandata.

Sarcedo.'ll 5 settembre si sono uniti in ma-

trimonio Antonio e Katia, due fratelli che fre-
quentano gli incontri di preghiera a Sarcedo,
lnsieme ci siamo rallegrati nel vedere come
attraverso innurnerevoli prove, il Signore ha
saputo sostenere e portare a termine il de-
siderio del loro cuore,

Valdagno: A volte chiediamo "molte cose" al

Signore, senza apprczzarc realmente quello
che già abbiamo e sprechiamo delle meravi-
gliose opportunità per poter realizare che
'..1n Cristo abbiamo tuto e pienamente". Yo-
gliamo ringraziarLo per come ci esorta a fare
nostre le Sue promesse e per la visita di
alcune persone.

Marostica: A Dio sia la gloria! ln questo
periodo di settembre il Signore ci ha gran-

demente benedetti nel constatare un mag-
giore impegno nel freguentare le riunioni
della nostra citta. lddio ci sta modellando ed
il Suo amore sta creando una vera unità tra
di noi.

Castelfranco Veneto: "Chi ha i miei co-
mandamenti e /l osserva, quello mi ama; e chi
mi ama sarà amato dal Padre mio e io l'anprò
e mi manifestero a lui". (Giov. 14:21) Così si

possono riassumere brevemente le esorta-
zioni e le promesse del nostro Signore Gesù
Cristo, rivolteci in questo ultimo periodo,
Questo affinchè non cadiamo in ceÉe in-
coerenze che lo disonorerebbero. Un vivo
ringraziamento a Dio nostro Padre per la Sua
benedizione durante i servizi di adorazione,

Eassano del Grappa: Siamo grati al Si-
gnore per l'opportunità che abbiamo di ritro-
varci nella nostra città per adorare il Suo
nome. Abbiamo avuto la visita dei genitori di

una nostra sorella e di un'altra persona
nuova e si è aggiunta a noi una nuova sorella
proveniente da una chiesa di Napoli, Tutto
ciò ci incoraggia ad andare avanti crescendo
nella convinzione che I'opera del Signore
progredirà.

La fede

'E con'ella staraper rcndete l' anina Qrc*
dtà moà), pse norne al b imb o Ben Omi (fif,io
del dolorc), na ro1drc b dziatù Beniamino
(figlio deila mia desna)". (Gen35:18)

Per ogni cosavi è un lato luminoso e un lato
oscuro. Rschele, sopraffatta dalle sofferenze del

suo Uzlaglio, muore; Giacobbe piange la perdita
della moglie, ma scorgela grazia nella nascita del

fanciullino. E'bene per noi se, mentre la carne è

afflitta dalle prove, la nostra fede trionfa nella
divina fedelta. Il leone di Sansorre procurò del
miele, così saranrro le nostre awersiti, se sono
giustamente considerate. Il mare tempestmo
nutre popolazioni interecon i suoi pesci; ilvento
impetuoso spazza via la pestilenza; il geio pun-
gente la bene al srnlo, o6cur€ nubi distillano
benefichegocce. e dalla terra nera nascono f,rori

daivivaci colori. LIn filo di bene si può trovare in
ogniminiera delmale. I cuori tristidavanti a una
prova hanno un'abilità speciale per scoprirne i
punti divista più disastrosi. Se vi fosse solo un
pantano nel mondo, vi si affonderebbero tosto
frno al collo, sevi tbsse solo un leone nel deserto,
essi neudrebbero il ru ggi to. Intorno a noi si sen te

l'atmosfera di questa dolorosa lollia e a volte ci

sentiamospinti a gridare come Giacobbe: "Tutte
queste cose sono contro di me". Il modo dì agire
della fede è quello di gettare ogni sollecitudine
nel Signore, e prevede buoni risultati dalle peg-

gion calamità. Come gliuomini di Gedeone. la

ledenonsi agita perivasirotti, ma sirallegra che

la fiamma brilli di più. Essa estrae dal ruvido
guscio delle difficoltà la perla rara, e dalle pro-
fondità dell'oceano della distretta solleva ilpre-
zioso corallo dell'esperienza. Quando la marea
della prosperilà si ritira, rrova dei tesori nascosti
nella sabbia; e quando il sole della gioia tramon ta,

punta iltelescopio della speranzaverso le stellate
promesse del cielo. Qando la morte stesa
pare, la fede indica la luce della resurrezione
di là della tomba, e allora il nostro morente Be

diventa il nostro vivente Bcniamin o.

di

C.E. Spurgcon



Siamo a vostra disposizione per cons§lispirituali, preghiere per gliammalatie visite.
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RIUNIONI

CHIESA DI PADOVA
35MO CASELLE DI SELVAZZANO - PADOVA
Via Ugo Foscolo z13 - Tel.0zl9/8976186
dalla Stazione deitreni prendere il bus n. 7 o 10

CHIESA DI VENEZIA
3O1M MESTRE
Via Giusti n. 12 - Tel. 0416347930 -

049/8870173
dalla Stazione deitreni pendere il bus n. 1

ore 9.15 Scuola Domenlcale
't0.15 Cufto di Adorazione
20.30 Sùrdio BiHico
20.0 Riunione dei Giovani

Mercoledì
Sabdo

menica ore 17.@ Scuola Domenicale
' 18,m CuftodiAdorazione

Martedì " 20.30 Sùrdio BiHico
VenerdÌ ' 20.30 Biunkrne di Peghbra
Sabdo ' 20.m Riunione dei Giorani

cmenica ore 17.00 Scuola Domenlcalet' " ' 18.00CultodiAdoraziore
Martedì " 20.30 Studio Bidico
Venerdì " 20.30 Biunione di Preghiera

HIESA DI VICEI{ZA
36050 VI LLAGGI O MONT EG RAPPA-VI CENZA
Via Dante 56 - Tel. O444lE12773

i dalla Stazione deitreni prendere il bus n. 1

I

.CHIESA DI BELLUNO
32100 BELLUNO - Via Vittorio Veneto n. 2O8 -

Tel. 0437n?379
dalla Stazine deiTreni prendere l'autobus n. 5

9,30
10,30
20.30
17.@

Scuola
Cufto diAdorazione
Studio Biblico
Riunione deiGianani

Mercoledì
Sabato

Martedì
Venerdi

17.m
18,m
n.§
20.30

Scuola domenicale
Cuho di Adorazione
Studio BiHico
Riunione di preghiera

RIUiIIOiII DI PREGHIERA A CURA DELLE @MUilITA'

Bovigo Domenica
Padova Venerdì
Cam podarsegoy'y'il laf ranca(PD) Venerdì
Vigonovo/Legnaro (PD) Venerdì
Schio (Vl) Venerdì
Valdagno (Vl) Venerdì
Sarcedo (Vl) Venerdì
Crosara (Vl) Venerdì
Marctica (Vl)

Bassano delGrappa (Vl) Venerdì
Castelfranco Veneto (TV) Venerdì
Portogruaro (VE) Venerdl
Pieve diCadore (BL) Domenica

ore 17.ffi a turno presso famiglie di fedeli.
ore 20.3O a turno presso famiglie di bdeli.
ore 20.3O a turno presso famiglie di iedeli.
ore 20.@ a turno presso famiglie di Edeli.
ore 20.30 Sala di Biunione - V, Crisbbro n,27
ore 20.30 a turno presso famigflie di fedeli.
ore 20.30 fam. Rigon Giovanni- V. Graneza 23
ore 20.3O fam. Maso Boberto - Via Cerini 17
Sala di riunione - Via Cot. Scremin n. 9 - Tel, O424fifi16
Venerdì ore 20.30 Riunione di Preghiera
ore 20.30 a turno presso famiglie di Edeli.
ore 20.30 a turno presso famigilie di Edeli
ore 20.00 a turno presso famiglie di bdeli
ore 17.30 Loc. Sottocastello - Via Villanova 69,

presso Da Col AnnaMaria

Per informadoni ccriverc o tclefonar€ a: ENZO SPEOCHI - Cardla Podah 16 - 3O04O GBlSlGilAllO
Dl ZOCCO (VI) - Tel. 04441414a52 - Fax o,|t14141ffi7.


